
 
ALCOL & NUOVO CODICE DELLA STRADA \ Sono entrate in 

vigore le modifiche collegate alla sicurezza stradale 
DALLE 3 DIVIETO DI SOMMINISTRAZIONE 

MA IN VENETO LO STOP È DALLE 2 
APPE e FIPE Veneto hanno chiesto un incontro urgente  

con i vertici regionali per armonizzare gli orari 
Con l’approvazione del Senato, è diventata legge (n. 120 del 29 luglio 
2010) il provvedimento in materia di sicurezza stradale, che è entrato in 
vigore il 30 luglio 2010, il giorno dopo la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale.  
Due sono gli articoli che incidono direttamente sui pubblici esercizi:  
 l’articolo 53 (misure per la prevenzione dei danni e degli incidenti 
stradali legati al consumo di alcol); 
 l’articolo 54 (modifiche alla disciplina della somministrazione di 
alcol nelle ore notturne). 
Si fornisce al riguardo le principali  informazioni sulle nuove norme, al 
fine di evitare allarmi ingiustificati  od omissioni sanzionabili.  
 
In dettaglio: 
 
ARTICOLO 53 - ENTRATA IN VIGORE DAL 13 AGOSTO 2010 (15 GIORNI DOPO LA 
PUBBLICAZIONE  SULLA GAZZETTA UFFICIALE): 
 divieto di vendere per asporto bevande superalcoliche dalle ore 22 alle ore 6 nelle aree di servizio 
situate lungo le autostrade; 
 divieto di somministrare bevande superalcoliche in qualsiasi ora e di somministrare  bevande 
alcoliche limitatamente alla fascia oraria dalle ore 2 alle  ore 6, sempre nelle aree di servizio situate 
lungo le autostrade. 
 
ARTICOLO 54 - ENTRATA IN VIGORE DAL 13 AGOSTO 2010 (15 GIORNI DOPO LA 
PUBBLICAZIONE  SULLA GAZZETTA UFFICIALE): 
 divieto di  somministrare e vendere bevande alcoliche e superalcoliche dalle 3 alle ore 6 in 
tutti i pubblici esercizi (alberghi, ristoranti, bar, pub, locali da ballo e di intrattenimento, 
agriturismi), circoli privati, fiere, sagre; 
 divieto di vendere per asporto bevande alcoliche e superalcoliche da parte degli esercizi 
commerciali di vicinato (“casolini”) dalle  ore 24 alle ore 6 (quindi non possono effettuare nemmeno 
la “somministrazione non assistita” di bevande alcoliche e superalcoliche. Non sono citati gli artigiani, 
in quanto gli stessi non possono effettuare la vendita di bevande alcoliche, a meno che non le 
producano);  
 è consentito ai titolari e i gestori dei pubblici esercizi interni agli stabilimenti balneari di 
svolgere particolari forme di intrattenimento danzante, congiuntamente alla somministrazione di 
bevande alcoliche e superalcoliche, soltanto nella fascia oraria tra le ore 17 e le ore 20, fatte salve le 
autorizzazioni già rilasciate per lo svolgimento delle forme di intrattenimento e svago nelle ore serali e 
notturne. 
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ARTICOLO 54 - ENTRATA IN VIGORE DAL 13 NOVEMBRE 2010  
 Obbligo per i pubblici esercizi che non effettuano intrattenimenti e  che proseguano la loro 
attività dopo le ore 24 di avere almeno presso una uscita del locale un “precursore” (apparecchio 
di rilevazione del tasso alcolemico) di tipo chimico o elettronico a disposizione dei clienti che 
desiderano verificare il proprio stato di idoneità alla guida dopo l’assunzione di alcol.  
 Obbligo altresì di esporre le tabelle sugli effetti dell’assunzione di alcolici (APPE e FIPE 
stanno predisponendo una loro versione più semplice e comprensibile e personalizzabile, che sarà a 
disposizione degli associati molto prima che scatti l’obbligo di esposizione).  
 
AVVERTENZA: in base alla legge regionale del Veneto n. 29 del 2007 (articolo 6) in tutti i pubblici 
esercizi, ma anche attività commerciali, artigianali, circoli,  agriturismo SONO VIETATI LA 
VENDITA ANCHE PER ASPORTO ED IL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE E 
SUPERALCOLICHE DALLE ORE 2 ALLE ORE 6 ANTIMERIDIANE. E’ evidente la discrasia 
temporale tra la legge regionale del Veneto e le nuove norme del Codice della Strada dove il divieto è 
stato portato - per i pubblici esercizi - dalle ore 3 alle ore 6. L’APPE e la FIPE Veneto (Federazione 
Italiana Pubblici Esercizi che rappresenta più di 14.000 imprese) hanno già chiesto, per il tramite 
del Presidente Erminio Alajmo, un sollecito intervento della Regione per armonizzare le 
disposizioni nazionali e regionali, anche per evitare pericolosi fenomeni di nomadismo da parte 
dei giovani in territori limitrofi dove le limitazioni sono minori. Al momento, gli Uffici regionali,  
sentiti per le vie brevi, avvertono che gli esercenti devono continuare a rispettare il DIVIETO DALLE 
ORE 2 (DUE) ALLE 6 per non incorrere in sanzioni.  
 


